
[SALUTE & BENESSERE] I punti vitali nel primo soccorso

Descrizione

L’equilibrio spinale e il rilassamento dei muscoli

Le capacità progressive di colpire, dare calci e comprimere i nervi, sono diventate più sofisticate da
quando iniziarono ad ideare tecniche di primo soccorso, l’aumento delle capacità garantisce adesso un
cambio da una manipolazione più diretta dei nervi centrali, ad un uso integrale di vari nervi periferici in
combinazioni più complesse.

Il modo più logico di avanzare è usando tecniche che sono conosciute come manipolazione delle
articolazioni, tuttavia usando questi complicati movimenti di torsione, li adoperavamo usando i nervi
vicini al posto di comprimere la stessa articolazione.

Non solo scoprivamo un modo più efficace per applicare queste azioni complesse di torsione
provocando una maggiore disfunzione, ma anche gli effetti sulla persona e la sua funzionalità
crebbero.

Ci siamo anche resi conto che cresceva l’efficacia e l’effetto
provocava reazioni molto pronunciate nella spina dorsale o nel
busto del ricevente, perché stavano ricevendo una
sovraccarica multipla sui nervi e una contorsione che
provocava lo stress o la compressione dei nervi interni

Il motivo di tutto questo è che i nervi non solo trasferiscono messaggi neurologici alle funzioni motorie
o somatiche dei nervi, ma anche alle funzioni automatiche (mantenimento automatico della vita), in
termini medici tutto ciò si definisce con il termine Neuropatia e può essere periferica (la Neuropatia
periferica è un problema dei nervi che portano informazioni sia dal cervello sia dal midollo spinale al
resto del corpo, questo può creare dolore, perdita di sensibilità e incapacità nel controllare i muscoli) o
autonomica (la Neuropatia autonomica è un gruppo di sintomi che si avvertono quando esiste uno
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stress o un danno dei nervi che controllano le funzioni quotidiane del corpo, come la pressione
sanguigna, il ritmo cardiaco, lo svuotamento intestinale, la vescica e la digestione).

I sintomi osservati variavano dipendendo dal tipo di nervo interessato così come allo stesso modo
variavano le tecniche.

VARIAZIONI DELLA SENSIBILITÀ

Sensazione di riscaldamento;
Cambi di sensazioni;
Incapacità di assunzione di certe posizioni dell’articolazione;
Dolore del nervo;
Intorpidimento o formicolio.

DIFFICOLTÀ NEL MOVIMENTO

Difficoltà per respirare o per deglutire;
Difficoltà o incapacità nel muovere una parte del corpo (paralisi);
Cadute (a causa delle gambe);
Mancanza di destrezza;
Mancanza del controllo muscolare;
Stiramento o crampi muscolari.

SINTOMI AUTONOMICI

I nervi autonomici regolano le funzioni volontarie o semi volontarie come controllare gli organi interni o
la pressione sanguigna. I danni ai nervi autonomici possono causare:

Gonfiore addominale;
Visione offuscata;
Stipsi;
Diminuzione della sudorazione;
Diarrea vertigini in piedi o sdraiati a causa della pressione del sangue;
Intolleranza al calore prodotto per lo sforzo;
Svuotamento incompleto della vescica;
Impotenza maschile;
Nausea o vomito specialmente dopo i pasti;
Incontinenza urinaria.

Quindi era necessario ovviamente trovare soluzioni per tutti questi problemi di salute causati tanto ai
nostri compagni di allenamento, quanto a noi stessi.

Ma questo livello era più alto rispetto a quello su cui avevamo lavorato o alle cose per cui avevamo
trovato una soluzione, quindi si è investigato e sperimentato usando modelli che avevamo usato per
precedenti soluzioni, ma con risultati poco duraturi.
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Dopo aver lavorato con i nervi scelti e cercato di scoprire con
cosa erano relazionati, continuammo ad avere difficoltà per
terminare il recupero

Quello che si è fatto a continuazione fu guardare in profondità ogni colpo e il modo in cui ogni struttura
fisica reagiva ad ognuno di essi, quindi abbiamo visto l’azione e la contorsione della spina dorsale, in
ognuno di essi era estrema, con questo si potevano vedere da semplici strappi al collo fino a multiple
reazioni in tutta la spina dorsale.

Questo stava causando compressioni severe sia nei muscoli che nei nervi, in alcuni casi causavano
noduli muscolari vicino alla spina dorsale.

Il seguente processo consisteva nel rilassare questi noduli
muscolari vicini alla spina dorsale

Il che sembrava risolvesse certi problemi come è stato fatto con il trattamento dell’asma, tuttavia
rimaneva ancora qualche problema (a seconda di come si contraeva la spina dorsale o da quali erano i
muscoli colpiti).

Questi problemi erano anche simili o identici ad altri causati dalle tecniche, anche se erano portate in
modo non troppo invasivo, questo indicava che c’erano più muscoli o nervi danneggiati in quelle zone
dove si localizzavano i noduli muscolari.

Questo ci fece usare un metodo di massaggio per aprire e rilassare tutta la spina dorsale, ponendo
particolare attenzione alla zona annodata dopo la tecnica curativa generale, l’idea era rilassare prima i
nervi con leggere vibrazioni localizzate tra ogni vertebra, iniziando dal collo abbiamo collocato i nostri
pollici o le nostre dita nello spazio tra ogni vertebra, premendo leggermente la zona per alcuni secondi
prima di passare al successivo spazio.

Una volta che abbiamo fatto questo verso il basso sulla spina dorsale, abbiamo iniziato ad applicare
una pressione più forte per muovere la spina dorsale all’indietro e verso l’alto, e questo si poteva
ottenere non con la nocca, bensì utilizzando la parte più morbida del pollice.

Eliminando questo possibile dolore che potrebbe aver provocato nel recettore una tensione dei muscoli
e un’altra volta una compressione dei nervi, questi rimanevano nelle stesse condizioni in cui erano
prima di aver subito una tecnica di compressione.

Quando usammo questo procedimento ci rendemmo conto che
qualche volta nella spina dorsale si sentiva come una
spaccatura, come se si utilizzasse un metodo chiropratico o
come se si schioccassero le nocche
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Ma questo non era quello che stavamo cercando di fare, non volevamo usare questa scienza,
l’abbiamo usata solo come termine di paragone, per essere più chiari nell’esposizione, tuttavia, questo
ha fatto si che la spalla del recettore si rilassasse di più.

Dopo questo, se la spalla si aggiustava, si usava questa idea per esercitare una leggera pressione per
allungare la spalla ogni volta che serviva.

Questo metodo fa si che i muscoli e la spina dorsale del recettore si allentino… E aiutino la persona
anche a stare più eretta, questo ha posto la questione cosi, si correggeva la dislocazione, per questo
si sviluppò una tecnica rudimentale per poter visualizzare anche l’allineamento laterale della spina
dorsale.

Con la persona a pancia in giù, con le braccia ai lati, mettiamo dolcemente le punta delle nostre dita
sopra una zona del midollo spinale, sopra la prima vertebra toracica, muovendo le dita
superficialmente sulla zona, possiamo vedere quando le nostre dita si muovono da un lato o si
muovono in linea retta, come dovrebbe essere.

Oltretutto abbiamo osservato che stranamente se c’era una
tensione nei muscoli o anche un nodo, il dito si muoveva in
quella direzione (indicando la zona del muscolo teso)

Ma succedeva anche qualcosa di più, ossia dopo le vibrazioni e seguendo il metodo della pressione
per stendere i muscoli, il tracciato della spina dorsale rimaneva più retto e per di più si correggevano le
deviazioni più profonde.

Non si tenta esattamente l’allineamento della spina dorsale, anche se molte volte si può sentire un
istruttore o Maestro dire così, a causa della somiglianza dei suoni che si producono quando si usa, si
tratta di una tecnica per comprimere i nervi a stimolarli, con l’obiettivo di calmarli e rilassarli.

Come nota a parte, si possono vedere molti curatori colpire la parte bassa della parte posteriore dei
recettori, la maggior parte di loro imita qualcosa che precedentemente hanno visto fare da un curatore
professionista, ma se gli si chiede il perché lo facciano, raramente lo sanno.

Tuttavia, devo dire devo dire che quando si vede un curatore esperto usare questa tecnica, lo fa per
necessità, poiché sono danneggiati i sistemi anatomici del recettore.

Primo soccorso per il mal di schiena

Ad ogni livello che avanziamo utilizzando i punti di pressione, troviamo un nuovo problema o
malessere fisico che necessita di un rimedio, questo ci da una motivazione che va oltre il semplice
miglioramento delle abilità marziali, perché ci offre nuove e differenti sfide.
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Tutto ciò ci fa capire in maniera incredibile la dualità delle arti marziali (o quella che era), perchéstiamo
imparando il modo di alleviare i problemi di salute, mentre impariamo a creare disfunzionifisiche,
incapacità, incoscienza, così come a controllare molte funzioni fisiche, sia esterne che interne.

Stiamo approfondendo i nostri studi, poiché dagli antichi miti e leggende sulle Arti antiche, celebri
Maestri sono diventati realtà, avevamo in mano il loro segreto e abbiamo svelato il mistero che li aveva
avvolti per tutti questi anni.

I miti non erano tali, erano realtà e mediante i punti vitali cominciavano ad avere senso, tuttavia,
avevamo un profondo rispetto per quelle conoscenze, poiché ci rendemmo subito conto che il metodo
conteneva il controllo sulla vita e sulla morte.

Avevamo già oltrepassato la soglia del combattimento corpo a corpo, eravamo pronti ad applicare il
metodo dei punti di pressione per combattere contro le armi, lo usammo contro ogni tipo di armi, da
armi classiche di Kobudo fino ad armi da fuoco, passando per le armi bianche, cominciammo ad
integrare i punti di pressione in altri stili precedenti come il ju jitsu, il Kempo, il Karate ed altri ancora,
scoprendo grandi possibilità e controllo.

Imparammo come dovevamo fare una serie di attacchi a quegli
specifici nervi della testa e del collo, cosa che provocava uno
stress fisico eccessivo sui nostri compagni di allenamento

Ma ci rendemmo anche conto che stavamo facendo centinaia di tecniche differenti per ogni arma e per
ogni possibile scenario, troppo complicato e quasi irrealizzabile, perché se una persona cambiava
l’angolo o variava in qualche modo l’attacco, obbligava il praticante ad acquisire abilità per eseguire
una tecnica determinata contro un’arma determinata.

Sapevamo che dovevamo sviluppare un metodo di difesa più semplice, per rendere possibile una 
reazione sotto stress e l’imprevedibile azione di un attacco premeditato da parte di un aggressore
reale, bisognava analizzare l’origine di ogni possibile movimento, il che studiando i punti di pressione
significava puntare sempre sul cervello.

Pertanto, i nostri sforzi si concentrarono sull’evitare che il cervello dirigesse le azioni di attacco
dell’individuo, e il metodo migliore e più rapido era attaccarlo al collo e alla testa, quando attacchi i
nervi del collo e della testa, tutto il corpo e la mente immediatamente ne subiscono le conseguenze,
fino al punto in cui le azioni del corpo non possono più essere portate a termine.

Imparammo come dovevamo fare una serie di attacchi a quegli specifici nervi della testa e del collo,
cosa che provocava uno stress fisico eccessivo sui nostri compagni di allenamento, caricando in avanti
rapidamente e attaccando i punti di pressione della testa e del collo, invariabilmente l’avversario
barcollava fino a che non cadeva incosciente o con un’evidente disfunzione fisica.

WWW.NUOVAISOLA.IT
Cultura e informazione #nuovaisolait

Page 5
© Tutti i diritti riservati



Questo faceva si che subissero una notevole pressione sulla
schiena, dovuto alle pessime posizioni assunte,

Esisteva anche una tendenza a causare crampi e pressione sui nervi attorno, il che ancora una volta
risultava essere un problema fisico più grave, ma prima di tutto si manifestava mediante la tensione e il
mal di schiena.

Queste problematiche consistevano in difficoltà respiratorie, difficoltà motorie, nausea e simili, tutto ciò
fece si che avessimo bisogno di un altro rimedio di primo soccorso per eliminare questi sintomi, fino ad
ora si può capire come siamo giunti fino a questo punto da altre tecniche di primo soccorso che
scoprimmo strada facendo, ma la differenza maggiore qui è che non si trattava di un problema leggero,
bensì poteva trattarsi di una o più problematiche serie.

Pertanto, la sfida che stavamo affrontando era molto dura, avremmo avuto bisogno di sforzo,
determinazione e di una ricetta speciale per risolvere questo tipo di problemi.

Prima applicammo i rimedi di primo soccorso per parti (per esempio, se una persona aveva difficoltà a
respiratorie, gli applicavamo i rimedi di primo soccorso per una disfunzione dei bronchi o del
diaframma), questo era efficace in parte, ma non era né completo né efficace al punto che volevamo
fosse.

Se un individuo manifestava due o tre sintomi come problemi
respiratori, nausea e mal di testa, il processo separatamente
tardava molto ad essere efficace

Benché aiutasse, avevamo bisogno di un rimedio più rapido per affrontare questa nuova difficoltà, il
passo successivo fu usare il metodo di sollievo spinale del livello anteriore, che risolveva tutte le
difficoltà eccetto il mal di schiena.

Questi dolori si manifestavano in primo luogo in tre posti, la zona bassa, media e alta della schiena –
zona delle spalle (bisogna ricordare che molti mal di testa derivano da tensione nelle spalle, perciò
vedemmo chiaramente le associazioni simbiotiche che ci potevano essere), il primo della lista era il
dolore della parte bassa della schiena, poiché è la zona colpita più frequentemente, ma la domanda
era perché.

Quello che scoprimmo dopo un po’ di tempo e vari tentativi fu che in ogni caso in cui si girava la testa o
si piegava rapidamente la schiena all’indietro, si causava in primo luogo un dolore alla parte bassa
della schiena e poi un collasso un blocco nelle gambe, questo ci diceva che forse il problema sorgeva
dalle gambe o dalle caviglie, allora cominciammo a lavorare sui punti delle gambe e delle caviglie
separatamente e in combinazione, per la verità senza grossi risultati.

Usammo anche differenti tipi e metodi e direzioni di pressione per vedere se funzionava e se così era,
sapere il perché, ma nuovamente senza risultati fino a che trovammo il punto.
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Si trattava del punto che si trova tra la caviglia e la base del tendine di Achille ed attraversa l’osso del
tallone, aveva senso poiché questo nervo nella zona bassa della spina dorsale e, per nostra sorpresa,
nel lato che doveva essere il più sensibile al tocco o alla pressione, era lo stesso lato della schiena che
stava soffrendo il dolore più acuto.

La seguente zona dove si localizzava il dolore era la parte
media della schiena, il punto B1-0 non alleviava completamente
la zona, benché aiutasse molto

Ma ovviamente non era sufficiente, poiché non alleviava completamente il mal di schiena, benché la
parte alta della schiena si sentisse molto meglio, per questo motivo continuammo con la ricerca, ma
scoprimmo che le nostre prove sui punti delle gambe non erano efficaci, allora usammo lo stesso
metodo nei punti della schiena, trovammo molto rapidamente il punto migliore, nella maggior parte dei
casi nell’area in cui avevamo cominciato la ricerca.

Tuttavia, dovevamo continuare per assicurarci che il punto che avevamo scoperto alleviasse
completamente il dolore, questo punto che scoprimmo all’inizio del processo, risultò essere veramente
il miglior punto per alcuni primi soccorsi, è il punto BL-16 situato vicino alla spina dorsale nella parte
media della schiena, questo punto rilassa i punti della parte media della schiena ed esercita pressione
sul resto della schiena.

Pertanto avevamo già un sollievo per la parte media della schiena, ma non alleviava la parte alta né la
zona delle spalle, allora ricominciammo a cercare e trovammo il punto TW-15 che alleviava la schiena
ed il punto GB-21 che alleviava le spalle.

Avevamo già i rimedi per il primo soccorso, ma volevamo assicurarci di aver
risolto del tutto il problema

Scoprimmo anche che se colpivamo la parte bassa della schiena e lasciavamo la zona in pace, il
dolore e la rigidità di spostavano con il tempo nella zona media e alta della schiena o nelle spalle,
perciò invece di concentrarci su un punto specifico, lavorammo su un’area completa, BL-60,BL-16,TW-
15 e GB-21, per qualunque tipo di mal di schiena.

Questo metodo faceva bene il suo dovere e col tempo il dolore e la rigidità non si diffondevano in altre
zone, per cui risultò essere un metodo di sollievo completo, ora, pensa che potresti usare questo
metodo per qualcuno che soffre di mal di schiena, non è necessario che tu prima abbia studiato i punti
di pressione, tutti i metodi dei punti di pressione per primo soccorso che sto descrivendo servono a
favorire una salute e benessere integrali sotto molti aspetti, attraverso un programma di benessere

Note

WWW.NUOVAISOLA.IT
Cultura e informazione #nuovaisolait

Page 7
© Tutti i diritti riservati



Foto di copertina File (Wikimedia Commons)
Grafica copertina ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data
23/11/2024
Data di creazione
20/09/2022
Autore
paolo-algisi

WWW.NUOVAISOLA.IT
Cultura e informazione #nuovaisolait

Page 8
© Tutti i diritti riservati

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:AUP_first_aid_training_120707-A-BZ540-021.jpg
https://commons.wikimedia.org/wiki/Pagina_principale

